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ortemente voluto da papa
Francesco e proposto per
quest’anno in vista del

ricorrere dei cent’anni dall’enciclica
di papa Benedetto XV Maximum
illud sul rinnovamento dello
slancio missionario della Chiesa,
questo mese di ottobre non può
essere considerato come sorta di
contenitore di innumerevoli
iniziative a motivo della sua
straordinarietà. È mese
straordinario semplicemente
perché papa Francesco chiede alla
Chiesa, come fece a suo tempo
Benedetto XV, di trovare un nuovo
slancio nell’annuncio e nella
diffusione del Vangelo. E come
Benedetto XV trovò necessario
richiamare la Chiesa su alcune
dimensioni essenziali della sua
missione nel mondo (la
separazione dal colonialismo, la
libertà dei missionari dalle
tentazioni del potere e del denaro,
l’impegno nell’imparare le lingue
locali…), così papa Francesco:
attività, incontri, iniziative che
avranno luogo in questo mese
dovrebbero dare vita a processi che
facciano risplendere la novità del
Vangelo di Gesù nelle nostre
società. Sono infatti due le
direzioni che questi processi
dovrebbero favorire: un rinnovato
desiderio di annuncio del Vangelo
a chi ancora non lo conosce e una
trasformazione in chiave
missionaria della pastorale
ordinaria delle comunità. Nella
prima delle brevi lettere che
accompagneranno il cammino
diocesano lungo l’anno pastorale
corrente, il nostro arcivescovo
precisa le attenzioni da coltivare
per inserirci nel cammino della
Chiesa universale. Prendendo
spunto dalla relazione tra
l’apostolo Paolo e la comunità dei
Filippesi da lui fondata,
l’arcivescovo ci invita a saper
intravedere in ogni situazione,
positiva o negativa che sia,
un’occasione per la diffusione del
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Vangelo, sull’esempio
di san Paolo. A partire
quindi dall’invito a
un’attenta lettura di
questa lettera paolina,
dalla contemplazione
della missione di Gesù,
dall’ascolto di quanto
il magistero papale a
partire da Paolo VI ci
ha offerto su questa
dimensione
imprescindibile della
vita della Chiesa, la riflessione
dell’arcivescovo si fa più concreta
nelle indicazioni offerte per aiutare
le nostre comunità nel loro
cammino di maturazione in
prospettiva missionaria. Lasciando
alla lettura comunitaria quanto la
lettera suggerisce, intendo
soffermarmi ora su un solo invito,
quello di una rinnovata

disponibilità della
nostra Chiesa nella
persona di presbiteri,
singoli fedeli laici
(giovani o adulti) e
famiglie all’esperienza
di un tempo dedicato
al servizio del vangelo
come fidei donum. La
conoscenza della vita e
delle storie di
missionari è spesso
fonte di ispirazione per

una simile esperienza. L’impegno
di cooperazione della nostra Chiesa
milanese con altre Chiese sorelle
per la diffusione del Vangelo è
conosciuto, forse però in termini
generici. L’occasione di questo
mese missionario straordinario ci
può aiutare a conoscere in maniera
più significativa come questa
esperienza - a partire dall’invito di

Pio XII con la lettera enciclica del
1957 Fidei donum - sia nata e stia
continuando. Albania, Turchia,
Cameroun, Congo, Niger, Zambia,
Argentina, Brasile, Colombia,
Cuba, Haiti, Messico, Perù non
sono più Paesi culturalmente o
geograficamente lontani. La
presenza di uno o più fidei donum
in quelle terre li sta rendendo
sempre più cari e conosciuti anche
alla nostra Diocesi. Proprio per
questo vorremmo impegnarci mese
per mese a far conoscere quanto i
nostri preti diocesani stanno
operando in quelle terre, così da
rendere anche il nostro cuore
sempre più desideroso di
comunicare il Vangelo di Gesù a
partire dai luoghi ordinari della
nostra vita.

* responsabile
Pastorale missionaria

omenica 29 settembre, dalle 9
alle 16, si terrà al Centro
pastorale di Seveso (via San

Carlo 2) la giornata di formazione per
coloro che sono impegnati nella
pastorale familiare nelle Zone, nei
Decanati e nelle parrocchie o comunità
pastorali. Negli scorsi anni pastorali
2017/18 e 2018/19 come Servizio per
la famiglia abbiamo proposto e
concentrato l’attenzione ai cammini di
preparazione delle coppie alla
celebrazione del matrimonio cristiano.
Spesso diciamo che il matrimonio è
l’inizio di un cammino, salvo poi
lasciare le coppie «abbandonate» fino
al momento in cui si ripresenteranno
alla comunità per richiedere il
Battesimo per i figli. I primi anni della
vita di una coppia sono però
importanti e dovrebbero essere oggetto
di un’attenzione particolare. Sono
spesso gli anni che determinano uno
«stile di vita» di coppia e familiare.

D Desideriamo quindi
pensare alle giovani
coppie di sposi la cui
cura ci viene
sollecitata dall’invito
premuroso che
Amoris laetitia
esplicita nei numeri
dal 217 al 230. In
essi troviamo lo spunto a pensare a
come far emergere e consolidare il
dono che le coppie ricevono nel
giorno della celebrazione del
matrimonio. Con la grazia del
sacramento la vita è cambiata nello
spirito, ma la coppia deve poter
maturare nell’accoglienza di questo
dono. Quale coppia può ritenersi
diversa dal giorno prima di sposarsi al
giorno dopo la celebrazione delle
nozze? La vita di coppia richiede un
continuo mettersi in gioco. «La
missione forse più grande di un uomo
e una donna nell’amore è questa.

Rendersi a vicenda
più uomo e più
donna. Far crescere
è aiutare l’altro a
modellarsi nella sua
propria identità. Per
questo l’amore è
artigianale» (n.
221). Nel nostro

interrogarci sull’argomento abbiamo
sondato, attraverso il contributo di
coppie e sacerdoti impegnati nelle
comunità, la realtà diocesana.
Abbiamo così potuto conoscere
esperienze belle e feconde. Se
pensiamo però alle tante coppie che
attraverso i percorsi di
accompagnamento al matrimonio
hanno incontrato le nostre comunità,
siamo consapevoli che molto ancora ci
sarebbe da costruire. Abbiamo così
pensato a un sussidio che possa
favorire il confronto e
l’approfondimento del tema per le

commissioni di pastorale familiare, e
per tutti quelli che pensano di poter
avviare esperienze di
accompagnamento dei giovani sposi.
In questo testo confluiscono una
riflessione sui succitati numeri di
Amoris laetitia offerta e condivisa dal
coordinamento della pastorale
familiare della Diocesi, contributi di
approfondimento sul tema, alcune
esperienze in atto nella Chiesa
ambrosiana. Abbiamo inoltre inserito
alcuni strumenti che potranno essere
consultati e utilizzati per ipotizzare
progetti e programmi. Per la
partecipazione alla giornata è richiesta
una iscrizione da effettuarsi on line
visitando il sito
www.chiesadimilano.it/famiglia, sulla
pagina si può scaricare il programma
dettagliato.

Michela e Luigi Magni, 
don Luciano Andriolo

responsabili del Servizio per la famiglia

Convocati in assemblea
animatori e commissioni«Facciamo risplendere

la novità del Vangelo»

Giovani coppie di sposi, «artigiani dell’amore»

Ottobre missionario
straordinario indetto da
papa Francesco sul

tema «Battezzati e inviati: la
Chiesa di Cristo in missione
nel mondo» nel centenario
della lettera apostolica
Maximum illud di Benedetto
XV (focalizzata sul mandato
missionario di Gesù agli
apostoli), quale occasione per
rilanciare la missio ad gentes e
per ravvivare una vera
conversione missionaria e un
autentico discernimento
pastorale; l’Assemblea
speciale del Sinodo dei
Vescovi per la Regione
Panamazzonica sul tema
«Amazzonia: nuovi cammini
per la Chiesa e per una
ecologia integrale» (in
programma in Vaticano dal 6
al 27 ottobre); la Proposta
pastorale dell’arcivescovo La
situazione è occasione, per il
progresso e la gioia della vostra
fede, che invita a
considerare il
mese di ottobre
come occasione
per far crescere il
dinamismo
missionario delle
comunità: queste
le coordinate di
riferimento
richiamate nella
convocazione alla
prima Assemblea
missionaria
diocesana del 2019-2020, in
calendario sabato 28
settembre, a partire dalle
14.30, presso il Salone Pio XII
del Centro diocesano (via
Sant’Antonio 5, Milano). Ecco
il programma: ore 14.30:
accoglienza e preghiera
d’inizio; ore 14.45: «Battezzati
e inviati: il Mese Missionario
Straordinario occasione per
un rinnovato slancio
missionario»; ore 15:
«Amazzonia. Nuovi Cammini
per la Chiesa e per una
Ecologia Integrale: come il
Sinodo dei Vescovi interpella
anche noi» (relatore
monsignor Eugenio Coter,
Vicario apostolico di Pando,
in Bolivia, membro del
Consiglio pre-sinodale); ore

’L 15.45: dibattito; ore 16.15:
testimonianza di padre
Corrado Dalmonego,
missionario della Consolata
che vive nella foresta
amazzonica brasiliana a
fianco del popolo degli
Yanomami; pausa; ore 17:
presentazione del cammino
formativo 2019/2020; ore
17.30: preghiera conclusiva.
Nella lettera di invito
indirizzata agli animatori
missionari, ai componenti
delle Commissioni zonali,
decanali e parrocchiali e ai
delegati delle Pontificie opere
missionarie, il responsabile
dell’Ufficio diocesano don
Maurizio Zago e il
collaboratore padre Sante
Gatto ricordano che, tramite i
Decani, sono già stati inviati
ai parroci la locandina che
presenta gli eventi diocesani
per il Mese missionario
straordinario, il libretto La

Parola ogni
giorno per
l’Ottobre
missionario e il
materiale di
presentazione del
nuovo Centro
Pime di Milano.
Le Pontificie
opere
missionarie
hanno già
provveduto a
spedire

direttamente in ogni
parrocchia l’opuscolo
L’animatore missionario,
contenente anche il poster
della Giornata missionaria
mondiale. Nella stessa
comunicazione si annuncia
che la Veglia missionaria
diocesana sul tema «Battezzati
e inviati» si svolgerà sabato 26
ottobre alle 20.45 in Duomo,
mentre la Domenica del
Mandato missionario sarà
celebrata il giorno successivo,
domenica 27 ottobre. Infine
si ricorda che presso l’Ufficio
diocesano in Curia
arcivescovile e alla Caritas
ambrosiana, a partire da metà
ottobre, sarà disponibile il
materiale per l’animazione
dell’Avvento.

Don Maurizio Zago 

Ac, al via l’itinerario fidanzati «Nati per amare»
DI MARTA VALAGUSSA

iovedì 26 settembre alle 20.45 a
Milano, nella parrocchia di San
Giorgio al Palazzo a Milano in

via Torino, verrà presentato l’itinerario
fidanzati dell’Azione cattolica
ambrosiana per l’anno 2019-2020 «Nati
per amare». Durante la serata verrà
illustrato il cammino proposto per il
nuovo anno e sarà possibile ascoltare
alcune testimonianze. Non si tratta di
un corso prematrimoniale, ma di un
itinerario fidanzati, adatto cioè a tutte le
coppie che vogliono approfondire il
tempo di fidanzamento, non
necessariamente in vista del
matrimonio imminente. Quinti tutte le
coppie di fidanzati, nei diversi stadi
della loro storia, possono partecipare.
La struttura prevede un ciclo di tre anni,
ma non si tratta di un sistema chiuso e
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sigillato, anzi i fidanzati possono
iniziare il percorso in ogni momento e
interromperlo quando lo ritengono
opportuno. Ogni anno le tematiche
sviluppano tre attenzioni fondamentali:
la crescita della persona all’interno della
coppia, la crescita del rapporto interno
alla coppia, la crescita del rapporto
della coppia col mondo esterno. Se ne
affrontano aspetti antropologici,
psicologici, sociologici ed etico-morali,
nel costante riferimento alla Parola di
Dio. In ciascuna Zona pastorale (ndr
tranne la VI) della Diocesi si svolgono
sette incontri annui, una domenica
mattina al mese, da ottobre ad aprile.
Ogni incontro è costruito sulla
testimonianza di coniugi o sulla
relazione di un esperto. Centrale è la
riflessione e il dialogo all’interno della
coppia e il confronto a piccoli gruppi,
come anche il momento della

celebrazione dell’Eucarestia. «Il nostro
itinerario è orientato al discernimento
delle coppie che non per forza hanno
già maturato la scelta di sposarsi -
spiegano Alessia Longoni e Emanuele
Novara, responsabili diocesani
dell’itinerario fidanzati di Azione
cattolica -. Ne è prova il fatto che
partecipano agli incontri anche coppie
molto giovani e che si conoscono da
poco tempo. I temi affrontati durante
l’anno partono dalla conoscenza di sé
come individui e dalla conoscenza
dell’altro, per poi approfondire la
dimensione del tempo dell’amore e la
modalità con cui la coppia si inserisce
nella comunità ecclesiale e sociale». Per
iscriversi è necessario contattare i
responsabili della Zona nella quale si
desidera frequentare l’itinerario: per la
Zona di Milano, Silvia e Lorenzo Melzi
(natixamare.zona1@

gmail.com); per la Zona di Varese, Anna
e Francesco Raffo (natixama-
re.zona2@gmail.com); per la Zona di
Lecco, Elisabetta e Davide Vettorello
(natixamare.zona3@gmail.com); per la
Zona di Rho, Livia e Luca Frasson
(liviasalle@gmail.com); per la Zona di
Monza, Gaia e Marco Giussani
(marcogiussani1975@gmail.com); per
la Zona di Sesto, Nunzia e Alberto
Bertoluzzi (natiperamare.zona7@
gmail.com). Per ricevere maggiori
informazioni sull’itinerario fidanzati è
possibile contattare i responsabili
diocesani, Alessia Longoni e Emanuele
Novara (e.novare@gmail.com -
347.1496598) oppure l’assistente
generale dell’Azione cattolica
ambrosiana, don Cristiano Passoni
(c.passoni@azionecattolicamilano.it -
333.2001133). Date e luoghi su
www.azionecattolicamilano.it. Il volantino della proposta annuale

Monsignor Mario Delpini al Pime di Milano inaugura la nuova sede e apre il Mese missionario straordinario 

Appuntamento 
per sabato 
28 settembre 
in Centro
diocesano. 
A tema anche
l’Amazzonia

Domenica prossima
giornata di formazione 
a Seveso organizzata 
dal Servizio per la famiglia,
iscrizione online sul portale 

Il Mese missionario
straordinario di ottobre
voluto da papa Francesco
deve favorire un rinnovato

desiderio di annuncio 
e una pastorale ordinaria
nelle nostre comunità 
in chiave di missionarietà


